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I DOCUMENTI IMPORTANTI 

u Il BREVE APOSTOLICO di papa PIO VII, che porta la data 
in Roma, presso S. Maria Maggiore, sotto l’Anello del 
Pescatore, del 22 luglio 1818

u All’interno di esso, sono contenute le Costituzioni a cui è 
premessa la Regola di S. Agostino

u Queste Costituzioni



u Le COSTITUZIONI del 1818 non vengono fatte stampare 
perché sono «ad experimentum»

u Sono costituite di 33 capitoli, preceduti da una 
prefazione, e sono molto simili a quelle del 1808

u Viene più volte ribadita la centralità del Carisma 
(l’adorazione perpetua del Santissimo Sacramento), la 
Beata Vergine Maria patrona principale dell’Ordine, 
come pure S. Giuseppe

u Viene raccomandato il continuo ricordo della Passione 
di Gesù – anche attraverso la Via Crucis -, come pure la 
recita del Rosario, la meditazione e la lettura spirituale



LE VOCAZIONI

u Entra Teresa Pierleoni, nipote del Vescovo di 
Acquapendente

u Entra Anna Lago, spagnola di Madrid
u …e molte altre: nel 1822 sono 23 le monache!
u Aumenta anche il numero delle «converse», chiamate 

«Serve di Maria», vestite di nero: nel 1822 sono 7.
u … e altre ancora negli anni seguenti
u Alcune invece escono, perché inadatte: l’attenzione è 

sempre alla qualità e non alla quantità



GLI AIUTI

u Da parte della Regina di Spagna
u Dalla marchesa Das Minas
u Il Negrete avrebbe desiderato recarsi a Roma e 

terminare lì i suoi giorni, ma la sua salute peggiora e 
muore in esilio, a Parigi, consolato però dalle buone 
notizie relative all’Opera della Adorazione Perpetua, a 
cui tanto teneva



LE PERSONE INSIGNI
u Papa Pio VII, già prima monaco 

benedettino e poi vescovo di Imola
u Mons. Giuseppe Bartolomeo 

Menochio, agostiniano, vescovo di 
Ippona e ausiliare di Reggio Emilia, 
Sacrista Pontificio e confessore di 
papa Pio VII, superiore di S. Anna

u Don Giovanni Antonio Baldeschi, il 
confessore e direttore spirituale di 
Madre M. Maddalena



DIFFICOLTA’ALL’ORIZZONTE

u 25 marzo 1823 muore mons. Menochio
u Superiore diretto delle Adoratrici diventa il Cardinal Della Genga, 

assai prevenuto verso di loro
u Viene nominato confessore straordinario l’abate Canali, il quale non 

può che parlar bene delle Adoratrici a chi lo ha mandato, il 
Cardinal Della Genga

u Viene temporaneamente allontanato don Baldeschi, perché non 
abbia contatti con le monache

u Sempre lui predica anche gli Esercizi Spirituali alla Comunità
u Ha così modo l’abate Canali di verificare l’inesistenza di qualunque 

ombra di giansenismo, come anche l’infondatezza di altre accuse



u Il 20 agosto 1823 muore papa Pio VII
u Viene eletto suo successore…. Il 

Cardinale della Genga, che prende il 
nome di Leone XII

u Ormai le nubi sono fugate: il nuovo 
Pontefice è ora ben disposto verso il 
novello Istituto, grazie anche alla 
mediazione dell’abate Canali che, 
terminato il suo mandato di ispettore, 
continua a frequentare assiduamente 
il monastero, lo loda e ben riferisce 
continuamente al Sommo Pontefice. 


